
Giovedì 14 settembre 2017 19Cultura&Spettacoli

Cinema     
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Uci Cinema (Savignano sul Rubicone)

CARS 3
di Brian Free
“Il mondo cambia e va avanti. O ti adatti o è la
fine”. Il messaggio del terzo capitolo di “Cars”
è molto profondo, reale e forte. E resta tale
nonostante il modo di raccontarlo non sia al-
trettanto efficace. Infatti la trama risulta
troppo intuibile sin dai primi minuti della
pellicola per avere quel pizzico di adrenalina
che ci si aspettarebbe da un film di genere.
Sconfitto in pista dal nuovo e fiammante Jack-
son Storm, un’auto super-accessoriata, Saetta
McQueen si rende conto di non essere rima-
sta al passo coi tempi. Nella speranza di allun-
gare la sua carriera almeno un’altra stagione,
si lascia convincere a sottoporsi a un training
supervisionato dalla motivata Cruz Ramirez,
ma forse il segreto della sopravvivenza è un
altro...
Il terzo capitolo di “Cars” sposta nuovamente
i riflettori su Saetta, protagonista assoluto del
primo Cars, ma incomprensibilmente messo
in disparte in “Cars 2”. Un terzo giro è una
bella sfida, perché la saga in generale non ha
mai rappresentato l’apice della casa di Emery-
ville, anche se poi si è rifatta nel merchandi-
sing. Comunque gioca bene le sue carte Brian
Fee, già story artist su molti classici contem-
poranei, che decide di concentrarsi su un
tema unico lasciando perdere troppi rivoli
esterni: una strategia che ha sempre aiutato
ogni narrazione pixariana. È ancora una volta
il tempo che passa a ispirare questi autori,
così com’era successo nella saga di “Toy
Story”, “Up”, “Inside Out”: nello specifico, ci si
concentra sulla necessità di modificare la pro-
pria forma mentis, non tanto per opporsi a
tale inevitabile metamorfosi, quanto per adat-
tarvisi nel modo ottimale.
Non è che ci sia molto altro da dire: il film
funziona, dopotutto può ricevere la corona di
miglior capitolo della peggior serie ideata
dalla Pixar, e quindi ha il grande merito di ri-
dare ossigeno a una filiera che non era certo
partita per il verso giusto. Il film, pur presen-
tandosi con una veste adatta per i i grandi e i
piccoli, ha in realtà un’anima estremamente
“verde” e in certi punti qualche sbadiglio farà
certo capolino.
“Cars 3” ha comunque il grande pregio di la-
vorare con elementi flashback di Doc Hud-
son, il vecchio mentore di Saetta. Questi
elementi aiutano a riportare Cars al suo punto
di partenza, poiché Saettasvolge il ruolo di
mentore per Cruz molto simile a quello di
Doc nei suoi confronti nel primo capitolo
della saga. Però ci sono troppi difetti: “Cars 3”
sbanda lungo la pista e il cuore del film e
l’umorismo fanno davvero poco. La serie ri-
mane viva solo per la magnifica resa visiva e
gli fa guadagnare una bandiera a scacchi
mantenendo questo franchising a galla. Al-
meno per ora.
Il film, pur non avendo una qualità eccelsa,
un po’ come l’intera serie, è comunque adatto
per le famiglie. In particolare i più piccoli (che
non è del tutto un pregio).

alla Libreria cattolica SAN GIOVANNI corso Sozzi 39, tel. 0547 29654, Cesena

MARIO DELPINI
La vita, le idee e le parole
del nuovo arcivescovo di Milano
di Paolo Rodari
Ed. Piemme (euro 15,90)
Un identikit del pastore scelto da papa Francesco a capo
della più grande Diocesi del mondo nel libro di Paolo
Rodari.
Da vescovo ausiliare ad arcivescovo di Milano. Chi è
Mario Delpini? Papa Francesco lo ha scelto per essere il
pastore della Diocesi ambrosiana dopo i cardinali
Martini, Tettamanzi e Scola, di cui è stato stretto
collaboratore. Una nomina che ha colto molti di
sorpresa, ma in linea con le ultime scelte del pontefice:
figura non ascrivibile a nessuna cordata, sacerdote
dedito alle famiglie e agli ultimi, vescovo mite e lontano
dall’identikit del manager. Classe 1951, uomo dal temperamento cordiale, ottimo
rapporto con i fedeli, Delpini è stato segretario della Conferenza episcopale
lombarda e si è occupato a lungo di formazione del clero, ma negli anni si è rivelato
anche un acuto osservatore del mondo che gravita attorno al campanile
parrocchiale, alla canonica, all’oratorio con tutti i suoi attori e comprimari: giovani,
anziani, poveri, volontari, catechiste, devoti zelanti e critici, suore e seminaristi...
Un’umanità variegata, a tratti ferita, bisognosa di attenzione e cure. In un racconto

denso di curiosità e particolari, il vaticanista Paolo Rodari ricostruisce il percorso
umano e spirituale di quello che si preannuncia un “grande vescovo”: affettuoso,
informale, che non dimentica gli amici e i collaboratori che gli sono stati vicini.
Lanciando uno sguardo sul futuro, il nuovo pastore di Milano pone i capisaldi della
missione che lo attende: le sue idee sull’accoglienza agli immigrati, sul rapporto con le
altre religioni e le altre confessioni cristiane, sulle prospettive della civiltà italiana e
della Chiesa nei prossimi anni.

CON IL DOVUTO RISPETTO
Frammenti di saggezza
all’ombra del campanile
di Mario Delpini
Edizioni San Paolo (euro 10)

Una raccolta di bozzetti di vita parrocchiale disegnati con
grande ironia. Mario Delpini, arcivescovo di Milano,
racconta con affetto un mondo che ben conosce, quello che
gravita attorno alla chiesa, alla canonica, all’oratorio con
tutti i suoi attori e comprimari: il sacerdote, i giovani, i
membri del consiglio parrocchiale, i volontari, le catechiste,
i devoti zelanti... 
Un mondo con tanti difetti, perché fatto da persone diverse
e con i propri limiti, ma ricco di umanità e aperto a tutti.

Pubblicato dalle Edizioni Dehoniane di Bologna un nuovo volume del
metropolita Ilario Alfeev “La Chiesa Ortodossa. Tempio, icona e musica sacra”

Per conoscere la storia
della Chiesa ortodossa russa

“Viaggio” in libreria

incontro nell’aeroporto
di Cuba di papa
Francesco e del

patriarca di Mosca Kirill ha fatto
registrare un passo deciso nel
cammino dell’ecumenismo, nel
“camminare insieme” della
Chiesa cattolica e delle Chiese
della Ortodossia, verso il
compimento della preghiera del
Signore Gesù, nell’ultima cena.
Recente un altro evento si è
aggiunto: il viaggio a Mosca del

’L

tomba di San Pietro. In
seguito si sono moltiplicati
questi appuntamenti di
grazia. Durante poi le ultime
sessioni del Concilio
Ecumenico Vaticano II sono
ripresi i contatti con la
Chiesa ortodossa russa,
Patriarcato di Mosca, Chiesa
madre della
evangelizzazione nel mondo
slavo, che aveva conosciuto
l’Evangelo fin dai tempi della
conversione al
Cristianesimo del principe
di Kiev (Ucraina) Vladimiro,
avvalorata poi dalla
missione apostolica dei santi
fratelli Cirillo e Metodio.
L’incontro profetico
dell’Avana ha riacceso la
luce dello Spirito su questo
cammino. Più che
rispondere a un pur
legittimo interesse di
carattere storico-culturale, è
urgente allargare i cantieri
della conoscenza reciproca,

dando così
spessore al
Mistero della
Comunione
ecclesiale,
colmando quei
“vuoti” che
hanno
impoverito
lungo i secoli
del secondo

millennio la Teologia
spirituale e sacramentaria,
l’arte e la liturgia, la vita
monastica e, ancor più, la
riscoperta della collegialità
sinodale nel governo della
Chiesa.
Le Edizioni Dehoniane di
Bologna già da tempo hanno
inserito nel loro catalogo
preziosi strumenti per
recuperare e approfondire
questo dialogo. Anni fa il
volume “La Chiesa
Ortodossa. Profilo storico”,
autore il metropolita Ilarion
Alfeev (protagonista nella
organizzazione dell’incontro
di Cuba, incontrato dal
cardinale Segretario di Stato
nel recente viaggio in
Russia) che introduce alla
conoscenza non solo delle
vicende storiche del
Cristianesimo delle origini
presso i popoli della Russia
(sec. IX) e prima ancora
nell’epoca dei Concili
Ecumenici, con il diffondersi

dell’Evangelo da
Costantinopoli a Kiev e poi a
Mosca. Segue la trattazione
delle pesanti interferenze
degli zar; ai tempi di Pietro il
Grande e ancor più della
imperatrice Caterina II,
viene soppresso il ruolo di
governo proprio del
Patriarca di Mosca, affidato a
un Santo Sinodo ben
controllato dal governo
imperiale. Una storia che si
allunga fino alle violenti
persecuzioni (quale
Martirologio!) del
comunismo sovietico e oltre,
con il recupero (seppur
parziale) delle libertà
democratiche con lo
sfaldarsi dell’Urss.
Ultima parte del volume,
l’ordinamento canonico
della Chiesa ortodossa russa.
Alla fine del 2015 sempre
dell’archimandrita Ilarion
Alfeev, un secondo (e
corposo) volume che mette
a tema la teologia della
tradizione ortodossa, le fonti
e gli sviluppi scanditi da
questi titoli: Dio nell’Antico
Testamento e nel Nuovo
Testamento, nelle opere dei
padri della Chiesa orientale;
il mondo e l’uomo; la
Cristologia; la Chiesa (la
cattolicità-conciliarità della
Chiesa); la Mariologia e il
culto dei santi; l’Escatologia.
Un terzo volume, “La Chiesa
Ortodossa - Tempio, icona e
musica sacra”, con la
preziosa prefazione del
cardinale Gianfranco Ravasi
che mette in evidenza come
l’arte non abbia
semplicemente una
funzione didattica e tanto
meno ornamentale, ma sia
una componente essenziale
dell’azione liturgica. Nel
mese scorso le Edb hanno
portato nelle libreria come
pubblicazione autonoma i
capitoli dedicati alla “Icona”.
Rimaniamo in attesa del IV e
V volume dedicati alla
Liturgia dei Sacramenti.

Piero Altieri

Più che rispondere a un pur
legittimo interesse di
carattere storico-culturale,
è urgente allargare i cantieri
della conoscenza reciproca
(Chiesa cattolica e Chiese
della Ortodossia), dando
così spessore al Mistero
della Comunione ecclesiale

cardinale Pietro Parolin e il suo
incontro con il patriarca Kirill.
Vorrei aggiungere: in questi
tempi che registrano una
lacerante crisi nella costruzione
e nel recupero dell’identità
dell’Europa (Occidente e
Oriente), questi passi verso
l’unione del mondo cristiano
fanno ben sperare.
Dopo i lunghi e tristi secoli di
separazione e di reciproca
indifferenza (per non dire
ostilità), si è riacceso il
desiderio dell’incontrarsi
riconoscendo la Signoria
dell’unico maestro e salvatore,
richiamati alla grande impresa
della Evangelizzazione.
Una storia iniziata con il
guardarsi negli occhi sollecitato
da papa Giovanni XXIII (a lungo
“ospite” come nunzio
apostolico delle Chiese
d’Oriente), poi gli incontri del
patriarca di Costantinopoli
Atenagora con papa Paolo VI a
Gerusalemme e a Roma, sulla

dingio
Casella di testo

dingio
Casella di testo




